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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  29 dicembre 2025 .

      Rimodulazione del Piano di potenziamento dei centri per 
l’impiego relativamente alle Misure del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza M5C1-7 e M5C1-7     bis    , I1.1.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio 
del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripre-
sa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/852 del Consiglio, del 
18 giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro che 
favorisce gli investimenti sostenibili; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitu-
isce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) approvato con decisione del Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segre-
tariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 
14 luglio 2021 e la decisione del Consiglio ECOFIN 
dell’8 dicembre 2023 recante la nuova versione della 
CID aggiornata al 2023; 

 Visti gli    Operational Arrangements    (OA) relativi al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia sotto-
scritti in data 22 dicembre 2021; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2023_99 del 21 febbraio 2023, sullo stato di attuazione 
del dispositivo per la ripresa e la resilienza (   Recovery 
and Resilence Facility   , RRF ); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, concernente «   Governance    del Piano nazionale 
di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snel-
limento delle procedure»; 

 Visto in particolare, l’art. 8, del suddetto decreto-
legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna am-
ministrazione centrale titolare di interventi previsti nel 
PNRR provvede al coordinamento delle relative attività 
di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazio-
ne e controllo; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante 
«Misure per il rafforzamento della capacità ammini-
strativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle am-
ministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal 
PNRR ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 24 settembre 2021, 
n. 229, e successive modificazioni ed integrazioni, re-
cante «Assegnazione delle risorse finanziarie previste 
per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e 
obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione», 
e, in particolare la allegata Tabella A dalla quale risulta 
l’assegnazione di risorse al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali pari a euro 600 milioni per la realiz-
zazione della Missione M5 - Componente C1 - Tipo-
logia «Investimento» - Intervento 1.1 «Potenziamento 
dei centri per l’impiego», per le annualità 2020-2025 e 
successive integrazioni e modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, del 11 ottobre 2021 concernente l’isti-
tuzione dell’Unità di missione dell’amministrazione 
centrale titolare di interventi PNRR, ai sensi dell’art. 8 
del citato decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 44, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 
Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune»; 

 Visto il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante 
«Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al 
mondo del lavoro», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 luglio 2023, n. 85; 

 Visto il decreto direttoriale n. 118, del 6 luglio 2023, 
del direttore generale delle Politiche attive del lavoro 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto-legge n. 19 del 2 marzo 2024 recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), convertito 
con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56»; 
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 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 concernente 
«Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 
della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 concernente 
la «Legge di contabilità e finanza pubblica» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
«Legge di contabilità e finanza pubblica», come modifi-
cata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche 
alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle 
nuove regole adottate dall’Unione europea in materia 
di coordinamento delle politiche economiche degli Stati 
membri»; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56 recante «Dispo-
sizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, 
ai sensi dell’art. 1, comma 3 della legge 10 dicembre 
2014, n. 183»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, re-
cante «Completamento della riforma della struttura del-
lo Stato, in attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, 
recante «Riordino della disciplina per la gestione del 
bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio 
di cassa, in attuazione dell’art. 42, comma 1, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione per una misu-
ra nazionale di contrasto alla povertà», e in particolare 
l’art. 22, che detta disposizioni per la riorganizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto l’art. 1, comma 793, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, con il quale, allo scopo di completare la 
transizione in capo alle regioni delle competenze gestio-
nali in materia di politiche attive del lavoro esercitate 
attraverso i centri per l’impiego e di consolidarne l’at-
tività a supporto della riforma delle politiche attive del 
lavoro di cui al decreto legislativo n. 150 del 2015, è 
stato previsto il trasferimento del personale delle città 
metropolitane e delle province in servizio preso i centri 
per l’impiego alle dipendenze della relativa regione o 
dell’agenzia o ente regionale costituito per la gestione 
dei servizi per l’impiego; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29, re-
cante «Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 12 maggio 2016, n. 93, recante riordino del-
la disciplina per la gestione del bilancio e il potenzia-

mento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione 
dell’art. 42, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, coor-
dinato con legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di 
cittadinanza e di pensioni» e, in articolare, l’art. 12, 
comma 3, recante «Disposizioni finanziarie per l’attua-
zione del programma di Reddito di cittadinanza»; 

 Considerato che con decreto del Ministro dell’econo-
mia e finanze n. 99648, del 23 maggio 2019, registrato 
dalla Corte dei conti al n. 807, del 3 giugno 2019, e con 
decreto del Ragioniere generale dello Stato n. 172840 
del 27 giugno 2019 registrato dalla Corte dei conti al 
n. 933, del 28 giugno 2019, sono state apportate le va-
riazioni amministrative in termini di competenza e cas-
sa sui competenti capitoli di bilancio di questo Mini-
stero in attuazione del citato decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4, coordinato con legge di conversione 28 mar-
zo 2019, n. 26, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di reddito di cittadinanza e di pensioni» ed in partico-
lare sul capitolo 1232 polizia giudiziaria 1 «Contributo 
alle regioni per il concorso alle spese di funzionamento 
dei centri per l’impiego»; 

 Visto l’atto repertorio n. 61/CSR della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, con il quale è 
stata sancita l’intesa ai sensi dell’art. 88, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, sul «Piano straordinario di 
potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche 
attive del lavoro», in attuazione dell’art. 12, comma 3, 
del decreto-legge n. 4 del 2019; 

 Vista la rettifica dell’atto n. 61/CSR del 17 aprile 
2019, recante «Intesa sul Piano straordinario di poten-
ziamento dei centri per l’impiego e delle politiche atti-
ve del lavoro in attuazione dell’art. 12, comma 3, del 
decreto-legge 29 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 
28 marzo 2019, n. 26», di cui al repertorio atti n. 208/
CSR del 18 dicembre 2019 della Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali n. 74, del 28 giugno 2019, recante «Adozio-
ne del Piano straordinario di potenziamento dei centri 
per l’impiego e delle politiche attive del lavoro»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 59, del 22 maggio 
2020, con il quale sono state adottate le modifiche al 
Piano straordinario di potenziamento dei centri per 
l’impiego e le politiche attive del lavoro; 

 Considerato che per l’intervento 1.1. sono già stati 
stanziati euro 400 milioni a valere su risorse ordina-
rie previste dal già citato decreto ministeriale 74 del 
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28 giugno 2019 di adozione del piano straordinario di 
potenziamento dei centri per l’impiego (progetti in es-
sere), mentre i rimanenti euro 200 milioni sono da con-
siderarsi risorse aggiuntive per «nuovi progetti»; 

 Visto il decreto del segretario generale n. 123, del 
4 settembre 2020 e, in particolare, l’art. 2, il quale pre-
vede che sulla base delle indicazioni programmatiche 
del Piano nazionale di potenziamento dei CPI, le re-
gioni adottano un proprio Piano regionale di potenzia-
mento dei CPI, a valere sulle risorse per il potenzia-
mento, anche infrastrutturale, dei CPI, di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   c)  , eventualmente integrate con ri-
sorse proprie, ovvero afferenti ai Programmi operativi 
regionali a valere sui fondi strutturali e di investimento 
europei; 

 Vista la circolare IG-PNRR del MEF del 19 settem-
bre 2025, n. 22; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 di approva-
zione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. 81689/2024, registrato dalla Corte dei conti 
in data 28 maggio 2024 al n. 757, con cui è stata data 
attuazione, ai sensi dell’art. 20, comma 3, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 novembre 2023, n. 230, 
recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali e degli uffici di 
diretta collaborazione», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 15 febbraio 2024, n. 38; 

 Visto il decreto direttoriale del direttore generale del-
le politiche attive del lavoro n. 118, del 6 luglio 2023; 

 Visti    the Council Recommendation on the economic, 
social, employment, structural and budgetary policies 
of Italy   -    COM(2025) 212     final    (2025    European Seme-
ster: Country Specific Recommendation   ) del 4 giugno 
2025; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
-COM(2025) 310    final   - «   NextGenerationEU – The 
road to 2026   » del 4 giugno 2025 nonché gli esiti della 
VII visita della Commissione europea sul Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza dell’Italia; 

 Vista la nota congiunta del Ministro per gli affari eu-
ropei, il PNRR e le politiche di coesione e del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali dell’8 agosto 2025 
indirizzata alle regioni, recante la richiesta di aggiorna-
mento sull’avanzamento delle attività, come descritte 
nei Piani di potenziamento dei CPI regionali approvati, 
ai fini della verifica della effettiva conseguibilità degli 
obiettivi (M5C1-7 e M5 C1-7   bis)   e la relativa quan-
tificazione delle risorse necessarie al raggiungimento 
degli stessi; 

 Viste le risposte fornite dal vertice politico delle 
regioni; 

 Vista la proposta di rimodulazione degli obiettivi 
operata dalla Commissione europea sulla base delle 
predette comunicazioni di avanzamento delle attività 
delle regioni riferita a tutte le fonti di finanziamento 
concorrenti all’implementazione dei Piani di potenzia-
mento dei CPI regionali, approvati per il conseguimen-
to degli obiettivi (M5C1-7 e M5C1-7   bis)  , ivi comprese 
le risorse nazionali assegnate mediante decreto ministe-
riale n. 74/2019 e decreto ministeriale n. 59/2020; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio 
dell’Unione europea N.15106/25 ADD1 e COR, appro-
vata dal Consiglio dell’Unione europea il 27 novem-
bre 2025, che modifica la decisione di esecuzione del 
13 luglio 2021 e successive modificazioni ed integra-
zioni, relativa all’approvazione della valutazione del 
piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia; 

 Considerato che tra le modifiche al PNRR di cui alla 
citata decisione, è prevista la rideterminazione della 
dotazione finanziaria della misura M5C1I1.1 - Poten-
ziamento dei centri per l’impiego, ridotta in complessi-
vi euro 481.517.913,02; 

 Ritenuto che si rende necessario procedere ad 
adeguare le assegnazioni delle risorse della misura 
M5C1I1.1 - Potenziamento dei centri per l’impiego in 
favore delle regioni, in modo da fornire immediata cer-
tezza sull’ammontare delle risorse disponibili per l’at-
tuazione degli interventi; 

 Visto che le Province autonome di Trento e Bolza-
no non concorrono all’investimento PNRR M5C1I1.1 
- Potenziamento centri per l’impiego; 

 Considerato che, conseguentemente, la rimodulazio-
ne    de quo    - in riduzione dei    target    e della dotazione 
finanziaria della misura M5C1I1.1 «Potenziamento dei 
centri per l’impiego» operata dalla Commissione euro-
pea e confluita nella decisione di esecuzione del Con-
siglio dell’Unione europea N.15106/25 ADD1 e COR 
che modifica la decisione di esecuzione del 13 luglio 
2021, relativa all’approvazione della valutazione del 
piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia - non si 
applica alle medesime Province autonome di Trento e 
Bolzano; 

 Considerato che nella denegata ipotesi di non rag-
giungimento dei    target    M5C1-7 e M5C1-7    bis    con-
nessi alla misura M5C1I1.1 Potenziamento dei centri 
per l’impiego - sulla base della comunicazione della 
Commissione europea COM (2023) 545    final   , ed in 
particolare di quanto previsto dall’Allegato II in rela-
zione all’applicazione dell’art. 24(3) del regolamento 
(UE) 2021/241 e dell’Allegato II alla comunicazione 
COM(2023) 99    final   . - conseguirebbe che l’ammontare 
di risorse da sospendere è triplicato, in considerazione 
che tale investimento è da ricondursi alle sfide indivi-
duate nelle    Country Specific Recommendations   ; 
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 Considerato che la proposta di rimodulazione ope-
rata dalla Commissione è stata oggetto di condivisione 
ad una riunione tecnica con tutte le regioni soggetti 
attuatori dell’intervento in data 8 ottobre 2025, nel 
corso del quale non sono state formulate osservazioni 
e pertanto in esito alla stessa, il coordinamento tecni-
co delle regioni in data 9 ottobre 2025 ha comunicato 
un riscontro positivo alla proposta della Commissione 
europea; 

 Considerati gli esiti e i seguiti degli incontri in bila-
terale condotti con ciascuna regione soggetto attuatore 
della misura per dar seguito alla attuazione della propo-
sta di rimodulazione; 

 Vista la disponibilità per l’Italia di risorse libere (os-
sia non assegnate a progetti selezionati) a valere sui 
programmi nazionali e regionali dei fondi comunita-
ri (ESF+, ERDF, JTF ) complessivamente pari a euro. 
44.921.118.311, alla data del 31 agosto 2025, come ri-
sulta da    Cohesion Open Data Platform   ; 

 Considerata la necessità di procedere all’aggiorna-
mento del «Piano straordinario di potenziamento dei 
centri per l’impego e delle politiche attive del lavoro» 
di cui al decreto ministeriale n. 74/2019 così come 
aggiornato dal decreto ministeriale n. 59/2020 a se-
guito della proposta della Commissione europea di 
rimodulazione degli obiettivi PNRR connessi all’in-
vestimento M5C1I1.1 - Potenziamento dei centri per 
l’impiego; 

 Acquisita in data 18 dicembre 2025, rep. atti n. 239/
CSR, l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali n. 74 del 28 giugno 2019 e successive 
modificazioni ed integrazioni    

     1. Per quanto indicato in premessa, in ragione del-
la natura di    performance-based    del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, le risorse assegnate per la realiz-
zazione dell’Intervento PNRR 1.1 «Potenziamento dei 
centri per l’impiego», di cui alla Missione 5, Compo-
nente 1, dal decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze del 6 agosto 2021, e successive modificazioni ed 
integrazioni a carico del Fondo    Next Generation EU    - 
Italia - Nuovi progetti e, in particolare dalla allegata 
Tabella A, sono rideterminate in un valore pari com-
plessivamente ad euro 481.517.913,02. 

 2. Conseguentemente le risorse ripartite alle regioni 
dall’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali n. 74, del 28 giugno 2019, 

come modificato e integrato dal decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali n. 59, del 22 mag-
gio 2020 e dal decreto del direttore generale delle po-
litiche attive del lavoro n. 118, del 6 luglio 2023, sono 
rideterminate come indicato nella Tabella 1, dell’Al-
legato A al presente decreto, di cui costituisce parte 
integrante. 

 3. Per quanto non espressamente previsto dal presen-
te decreto, si applicano le disposizioni di cui al decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 74, 
del 28 giugno 2019, come modificato e integrato dal 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
n. 59, del 22 maggio 2020, del decreto del segretario 
generale n. 123, del 4 settembre 2020, nonché del de-
creto del direttore generale delle politiche attive del la-
voro n. 118, del 6 luglio 2023.   

  Art. 2.

      Risorse    

     1. Le eventuali attività espunte dai Piani di poten-
ziamento regionali, le cui tempistiche di realizzazione 
non consentono di assicurare il raggiungimento dei    tar-
get    M5C1-7 e M5C1-7  -bis   associati all’investimento 
M5C1I1.1 nelle modalità e scadenze come rimodulate, 
possono essere portate a termine utilizzando, risorse 
regionali ovvero afferenti ai Programmi operativi re-
gionali a valere sui fondi strutturali e di investimento 
europei, ai sensi dell’art. 2 del decreto del segretario ge-
nerale n. 123 del 4 settembre 2020. Una volta raggiun-
to il target regionale, le eventuali economie maturate 
su fondi nazionali assegnati dal decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali n. 74, del 28 giu-
gno 2019, come modificato e integrato dal decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 59, del 
22 maggio 2020, possono essere reimpiegate per misu-
re coerenti con le finalità del Piano di potenziamento 
dei centri per l’impiego, ferma restando l’acquisizione 
al bilancio dello Stato delle quote riferite alle Province 
autonome di Trento e Bolzano. 

 2. In ragione della rimodulazione in riduzione del 
valore del Piano, non trova applicazione per le spese 
generali, il limite massimo del 4% del valore del Piano, 
di cui al decreto ministeriale n. 74 del 2019 come mo-
dificato dal n. 59 del 2020. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e viene pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana nonché sul sito isti-
tuzionale del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali www.lavoro.gov.it 

 Roma, 29 dicembre 2025 

 Il Ministro: CALDERONE   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 marzo 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 200 
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 ALLEGATO  A 

  

 

 
Tabella 1 - Assegnazione delle risorse e degli obiettivi connessi alla realizzazione dell’investimento M5C1I1.1 "Potenziamento 
dei Centri per l’Impiego" del PNRR 
 

REGIONE  Risorse nazionali   Risorse PNRR  

Totale risorse 
assegnate alle 

regioni connesse 
alla misura PNRR 

M5C1I1.1 

Target 
regionale 
M5C1-7 

Target 
Regionale 

M5C17-
bis 

Abruzzo       16.414.058,03 €          8.746.010,57 €         25.160.068,60 €  12 10 
Basilicata         4.389.417,00 €          3.767.719,24 €            8.157.136,24 €  12 9 
Calabria      29.318.133,34 €       20.547.150,22 €         49.865.283,56 €  12 10 
Campania       75.193.190,43 €       70.214.626,69 €      145.407.817,12 €  45 35 
Emilia-Romagna      27.208.865,17 €       34.369.983,95 €         61.578.849,12 €  38 34 
FVG          6.145.764,90 €          8.366.773,68 €         14.512.538,58 €  18 7 
Lazio       48.853.964,52 €       38.017.081,91 €         86.871.046,43 €  30 23 
Liguria      10.533.002,84 €       13.483.146,06 €         24.016.148,90 €  13 12 
Lombardia       60.261.327,94 €       73.555.377,21 €      133.816.705,15 €  80 72 
Marche         7.024.302,03 €          9.751.203,85 €         16.775.505,88 €  13 12 
Molise           4.093.423,75 €          2.627.527,82 €            6.720.951,57 €  2 2 
Piemonte       30.425.385,03 €       37.861.155,70 €         68.286.540,73 €  30 27 
Puglia       42.419.194,57 €       38.534.010,11 €         80.953.204,68 €  44 19 
Sardegna         9.667.903,32 €       16.552.969,50 €         26.220.872,82 €  29 26 
Sicilia      32.524.214,05 €       30.243.561,75 €         62.767.775,80 €  39 18 
Toscana      28.374.860,96 €       34.430.176,57 €         62.805.037,53 €  70 47 
Umbria         6.041.669,21 €          6.741.573,03 €         12.783.242,24 €  5 4 
Valle d'Aosta             877.810,77 €          1.143.659,71 €            2.021.470,48 €  2 2 
Veneto       26.911.963,94 €       32.564.205,45 €         59.476.169,39 €  39 35 

PA Trento*         1.810.774,10 €  
                                  -   
€            1.810.774,10 €  NA NA 

PA Bolzano*         1.810.774,10 €  
                                  -   
€            1.810.774,10 €  NA NA 

Totale**   470.300.000,00 €    481.517.913,02 €      951.817.913,02 €  533 404 

*La quota di risorse nazionali riferita alle Province Autonome di Trento e Bolzano, che non partecipano all'investimento 
PNRR M5C1I1.1 "Potenziamento dei Centri per l'Impiego", è calcolata ai soli fini della comunicazione del relativo 
ammontare al Ministero dell'Economia e delle Finanze per le conseguenti variazioni di bilancio in riduzione dei suddetti 
stanziamenti in attuazione dell'articolo 2 commi 107 e 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

 
** Le risorse nazionali si riferiscono agli stanziamenti di cui all'articolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
come modificato dall'articolo 12, comma 8, lettera b), numero 1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 2026 già assegnate per l'annualità 2019 (pari a 467.200.000,00 €) e la quota parte 
di risorse già assegnate per il 2020 non confluite nel Piano Nazionale di ripresa e resilienza (pari a 3.100.000,00 €). 
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